
AGRICOLTURA:INEA,7°RAPPORTO STATO SETTORE 27 LUGLIO A MIPAAF  

ROMA  

(ANSA) - ROMA, 22 LUG - L'Inea presenterà il Rapporto sullo stato dell'agricoltura il prossimo 27 luglio 

presso il ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali. Partendo dallo scenario internazionale, 

attraverso un'analisi delle dinamiche dell'economia mondiale, la settima edizione del Rapporto prende in 

esame le ripercussioni verificatesi in Italia, anche attraverso l'osservazione dei principali indicatori 

economici del sistema agricolo e agroalimentare italiano. Molti i temi affrontati, la crisi economica, la 

volatilità dei prezzi delle commodity agricole, i rapporti di filiera, i mutamenti della Politica comune agraria 

e la competitività di un settore che nel 2009 registra una flessione, a prezzi correnti, di 11,5 punti 

percentuali del valore. Quanto al primo trimestre del 2010 il Rapporto indica un miglioramento, con un 

incremento generalizzato del valore aggiunto per tutti i settori e in particolare per il comparto agricolo con 

una crescita del 3,8%. (ANSA). 
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ECO - Inea: 27/7 presentazione Rapporto sullo stato dell’agricoltura 
  

Roma, 22 lug (Il Velino) - Il 27 luglio a Roma alle 10, in Sala Cavour del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Via 

XX settembre 20 l’Inea presenta il rapporto sullo stato dell’agricoltura. Agile strumento di analisi del sistema agroa limentare 

nazionale, il Rapporto sullo Stato dell’Agricoltura è ormai alla settima edizione. La crisi economica, la volatilità dei prezzi delle 

commodity agricole, i rapporti di filiera, i mutamenti della PAC e la competitività del settore sono solo alcuni dei temi centrali, affrontati 

all’interno del Rapporto. Partendo dallo scenario internazionale, attraverso un’attenta analisi delle dinamiche dell’economia mondiale, 

il Rapporto prende in esame le ripercussioni verificatesi in Italia, anche attraverso l’osservazione dei principali indicatori economici del 

sistema agricolo e agroalimentare italiano. Il 2009, infatti, per l’economia italiana è risultato essere particolarmente comp lesso a 

causa della consistente riduzione del PIL, in termini reali (-5% dati ISTAT), che è stata influenzata dalla contrazione del valore 

aggiunto di tutti i principali comparti produttivi. Il settore primario (per l’intera branca agricoltura, silvicoltura e pesca) mostra nel 2009 

una flessione, a prezzi correnti, di ben 11,5 punti percentuali del valore aggiunti. La fotografia del primo trimestre del 2010 indica un 

miglioramento, con un incremento generalizzato del valore aggiunto per tutti i settori economici, particolarmente per il comparto 

agricolo con una crescita del 3,8%. 
  

(com/rog) 22 lug 2010 17:45 

 
 


